
Tutto ha un inizio ed una fine. Così è 
stato anche per la 94a Adunata Nazio-
nale degli Alpini del Friuli Venezia Giu-
lia – Udine 2023. La Sezione Alpini di 
Gorizia insieme alle altre Sezioni ANA 
del FVG hanno a suo tempo sostenuto 
la candidatura di Udine.
La massiccia presenza di Penne Nere 
Isontine a Udine nella sfilata della 
domenica è stato solo un momento di 
sintesi dell’Adunata. Non posso che es-
sere soddisfatto della risposta ricevuta 
dagli Alpini, Amici e Familiari per que-
sto grande evento nazionale.
Da diverse settimane i nostri Volontari 
di Protezione Civile ANA e i Soci Alpini 
dei Gruppi della Sezione hanno colla-
borato nell’allestimento delle cucine 
da campo e di tutta la parte logistica 
presso l’Ente Fiera di Udine, come an-
che hanno prestato servizio ai posti di 
blocco in supporto alle forze dell’ordi-
ne previsti nella zona rossa del centro 
di Udine nei giorni clou dell’evento. 
Sono stati impegnati anche diversi Vo-
lontari con le squadre sanitarie, con il S.O.N. (servizio d’ordine na-
zionale) e con le TLC (squadra telecomunicazioni). Un bravo ed un 
grazie a quanti hanno collaborato e partecipato all’Adunata.
Il nostro territorio provinciale è stato interessato da una massiccia 
presenza di Penne Nere e loro familiari, con gli alberghi, B&B ecc., 
sold out. Centinaia di Penne Nere, Fanfare, Cori, ecc., tutti a Udine il 
14 maggio per la grande sfilata. 
Molte le iniziative e manifestazioni sul nostro territorio, Cormons ha 
visto, nei giorni 12 e 13 maggio, una grande festa e numerosissi-
ma partecipazione di cittadini, con la presenza di tre Fanfare e di 
un Coro accompagnati da molti Alpini e familiari che si sono esibiti 
nelle vie della Città, mentre a Grado con la presenza di due Fanfare il 
12 ed il 13 maggio hanno sfilato per le vie del centro e si sono esibi-
te nella piazza principale della Città. Iniziative pienamente riuscite. 

La Baita di Ronchi invece l’11 maggio 
è stata sede di incontro con relativa 
cena della Delegazione estera venuta 
dall’Argentina e della Delegazione ve-
nuta dall’Australia. 
Un bel momento di comunità con i 
nostri connazionali emigrati all’estero 
per motivi di lavoro, ma sempre pre-
senti alle Adunate.
La Sezione di Gorizia, invece, è stata 
impegnata mercoledì 10 maggio ad 
accogliere i ciclisti Alpini del Gruppo 
8° Reggimento Alpini di Venzone che 
partendo dal Tempio Ossario di Timau, 
hanno percorso tutti i luoghi sacri 
“SULLE TRACCE DELLA MEMORIA” 
della nostra Regione per arrivare nelle 
tappe previste sul nostro territorio: al 
Monumento ai Caduti di Monfalcone, 
al Sacrario dei Centomila di Redipu-
glia, al Cimitero austro-ungarico di 
Fogliano, all’Ara Pacis Mundi di Medea 
ed all’Ossario di Oslavia, per proseguire 
poi nel percorso previsto fino ad arriva-
re a Udine alla Cittadella Militare.

L’11 maggio siamo stati impegnati a Redipuglia dove il programma 
dell’Adunata ha previsto la visita al Sacrario da parte del Consiglio 
Direttivo Nazionale. Alessio Novelli è stato l’Alfiere del Labaro Na-
zionale e Rino Di Giovanna e Alessandro Zavadlav hanno portato la 
corona per l’omaggio ai Caduti nella cerimonia della memoria e del 
ricordo.
Il pomeriggio dell’11 maggio, invece, siamo stati presenti a Gemona 
del Friuli per ricordare gli Artiglieri, i Genieri e gli Alpini deceduti nel 
terremoto del 1976 nella caserma Goi-Pantanali. Tre giovani Alpini 
e Artiglieri goriziani sono rimasti sotto le macerie in quella terribile 
sera del 6 maggio.
L’Adunata è proseguita nei giorni del 12, 13 con le cerimonie previste 
dal programma per concludersi domenica 14 maggio con la grande 
sfilata a Udine.

L’ADUNATA DEGLI ALPINI DI UDINE 
e la solidarietà ANA vanno a braccetto
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La nostra Sezione accompagnata dalle musiche della Banda Città 
di Cormons, presenti con 52 musicisti, molto bravi e grazie, han-
no sfilato circa 250 Alpini. Undici tra Sindaci o loro Delegati della 
provincia di Gorizia, da noi invitati hanno sfilato nelle nostre fila. 
Ad accompagnare il Vessillo della Sezione oltre al Presidente tre 
ospiti d’onore: il Ten. Col. Andrea Di Siena del 3° Reggimento 
Artiglieria Terrestre da Montagna, Fra Roberto Benvenuto retto-
re della Marcelliana di Monfalcone, Alpino e figlio di Reduce di 
-Russia ed il Consigliere Nazionale delegato ai Sacrari Roberto 
Genero.
Un sentito grazie a tutti per la partecipazione.
Nei giorni precedenti l’Adunata la Sede Nazionale ha presentato 
il “Libro Verde della Solidarietà” edizione 2022. Oltre 2 milioni 
di ore di lavoro volontario nel senso più stretto del termine, per-
ché nessuno del personale impegnato ha percepito un solo euro, 
monetizzabili (al costo medio di un manovale in Lombardia) in 
un controvalore di oltre 57 milioni di euro. E ben 4,54 milioni di 
euro di offerte in denaro raccolte. Sommando tutto si ottiene un 
valore di oltre 61 milioni di euro. Sono le cifre racchiuse nel libro 
verde. In questo libro, come negli anni scorsi, anche la Sezione 
di Gorizia, con i propri Soci e con i Volontari di Protezione Civile 
Alpina, hanno apportato sia in ore di lavoro che in termini di 
offerte raccolte, il proprio contributo fattivo. Offerte e ore di lavoro 
che sono andati a favore delle nostre comunità. Tra gli impegni: 
raccolta del Banco Alimentare, Banco Farmaceutico, comunità 
locali, enti benefici, manifestazioni patriottiche, parrocchie, Pro-
tezione Civile, scuole, raccolta tappi il cui ricavato va a favore del-
la Via di Natale di Aviano, Emporio della Solidarietà della Caritas 
di Monfalcone, Fondazione don Carlo Gnocchi ed altro ancora.
E tutto nell’anno del Centenario della Sezione Alpini di Gorizia.
W l’Italia, W gli Alpini della Sezione di Gorizia.

Paolo Verdoliva
Presidente della Sezione
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“Sulle tracce della memoria” è un pro-
getto culturale, sportivo e di recupero di 
una memoria storica importante che vo-
gliamo riportare all’attenzione di tutta 
la comunità Friulana e non solo. “Sulle 
tracce della memoria” è un evento or-
ganizzato in occasione della 94a adunata 
nazionale del Friuli Venezia Giulia, da 
alcuni soci del Gruppo Ana 8° Reggimen-
to Alpini, con in comune la passione per le 
2 ruote, con lo scopo di rendere omaggio 
alle gesta di chi ha sacrificato la propria 
vita per donarci un mondo migliore. L’iti-
nerario deciso è partito il 7 di maggio del 
2023 dal Tempio Ossario di Timau, e lun-
go il percorso ha fatto tappa presso un in-
numerevole numero di monumenti e ci-
miteri di guerra. Solo per citarne alcuni: il 
monumento alle portatrici carniche di Ti-
mau, il monumento del Gemona presso la 
Caserma Italia di Tarvisio, il monumento 
ai caduti a Pontebba, Chiusaforte, Moggio 
Udinese, Venzone, il cimitero di Gemona 
alla lapide ai caduti austro-ungarici, il 
monumento ai caduti della Nave Gali-
lea di Muris di Ragogna, il monumento 
dedicato ai caduti della Julia sul Monte 
Bernadia, il cimitero militare britannico 
a Feletto Umberto, la Foiba di Basovizza, 
il Monumento ai Caduti di Monfalcone, il 
Sacrario di Redipuglia,il cimitero austro-
ungarico di Fogliano, l’Ara Pacis Mundi di 
Medea, il Sacrario di Oslavia a Gorizia, il 
Cimitero degli Eroi di Aquileia, il Cimitero 
austro-ungarico di Palmanova, il monu-
mento dei dispersi in Russia di Cargnacco, 
il Tempio Ossario di Udine. Oltre al recu-
pero della memoria, un altro scopo della 
pedalata, e quello di rafforzare e sottoscri-
vere nuove collaborazioni del Gruppo con 
i numerosi e sempre attivi Gruppi dissemi-
nati sul territorio del Friuli Venezia Giulia.

Gianluca Melillo
Il Capogruppo 8° Rgt. Alpini

SULLE TRACCE DELLA MEMORIA

N. 2 | 2023
SPECIALE

UDINE 11-14 MAGGIO 2023 94a ADUNATA NAZIONALE
3SOTTO IL CASTELLO



VISITA AL SACRARIO DI REDIPUGLIA 
11 MAGGIO 2023
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GEMONA CASERMA GOI - PANTANALI
11 MAGGIO 2023
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Molte le iniziative e manifestazioni sul no-
stro territorio, Cormons è stata teatro, nei 
giorni 12 e 13 maggio, di una grande festa 
alpina con una numerosissima partecipa-
zione di Alpini, Amici e Cittadini.
Prima iniziativa il 6 maggio con l’inau-
gurazione della mostra “Aspettando l’A-
dunata… medaglie, manifesti e ricordi”, 
è proseguita venerdì 12 maggio con il 
concerto dei “Goliardika” ed è culminata 
sabato 13 maggio la mattina con le ceri-
monie della memoria e del ricordo presso 
il Cimitero di Cormons dove sono stati ri-
cordati con la deposizione di un mazzo di 
fiori isulla tomba del primo Capogruppo 
di Cormons Mario Donda, poi a quella del 
Capitano Luciano Zani M.O.V.M., prose-
guita alla tomba del generale c.a. Benito 
Gavazza M.O.V.C. ed infine la deposizione 
alla tomba del Col. Enrico Possis già Sin-
daco di Livorno-Ferraris.
Al termine tutti in Piazza Libertà dove si 
è tenuta la cerimonia dell’alzabandiera e 
la deposizione di corone al Monumento ai 
Caduti alla presenza della Fanfara di Ca-
stelgomberto (VI) ed il Coro ANA Novale e 
delle massime autorità civili, militari cit-
tadine e dell’ANA. 
Tutti a pranzo presso la Baita del Gruppo 
di Cormons dove i cuochi hanno prepara-

to un ottimo pranzo da tutti i partecipanti 
particolarmente apprezzato.
Il pomeriggio tutti in Piazza Libertà dove 
partendo da tre punti diversi di Cormons 
le tre Fanfare presenti: Fanfara di Asso, 
Fanfara Valsesiana e Fanfara di Castel-
gomberto, marciando al suono degli inni 
alpini sono confluite in Piazza Libertà, 
dove hanno tenuto, alla presenza di un 
numerosissimo pubblico, un concerto al 
termine del quale l’Inno degli Alpini e 
l’Inno di Mameli intonato insieme dalle 
tre Fanfare e cantato dai presenti ha con-
cluso il momento concertistico. Terminato 

il concerto il Sindaco Felcaro ha ringra-
ziato tutti della bellissima festa, in par-
ticolare il Gruppo Alpini di Cormons per 
la riuscita manifestazione. Il Capogruppo 
ha voluto donare alle Fanfare una targa 
di ringraziamento per la preziosa parteci-
pazione. Ospite d’eccezione il cormonese 
Alpino Bruno Pizzul.
La sera tutti di nuovo in Baita a terminare 
con la cena la giornata memorabile vissu-
ta da tutti i presenti in attesa della grande 
sfilata di domenica 14 maggio a Udine. 
Ma questa è tutta un’altra storia.

P.V./2023

L’ADUNATA DEGLI ALPINI 2023 A CORMONS
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12 maggio - Alzabandiera
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12 maggio 
Arrivo bandiere di guerra

14 maggio - Ammassamento
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14 maggio - La sfilata
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14 maggio - La tribuna

14 maggio 
Passaggio della Stecca

14 maggio - Termine sfilata
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“Dietro le quinte” dell’Adunata di Udine
TLC SALA RADIO
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“Dietro le quinte” dell’Adunata di Udine
SQUADRA “DOPOLACIPOLLALEVERDURE”
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LE FOTO DELL’ADUNATA 2023 

I COLORI
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LE FOTO DELL’ADUNATA 2023 

I VOLTI
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LE FOTO DELL’ADUNATA 2023 

GLI ABBRACCI
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LE FOTO DELL’ADUNATA 2023 

LE BARBE
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Gli Alpini del Gruppo di Ronchi dei Legio-
nari l’11 maggio hanno ospitato la Dele-
gazione estera venuta dall’Argentina e la 
Delegazione venuta dall’Australia. 
La Baita di Ronchi è stata sede di incontro 
con relativa cena, un bel momento di co-
munità con i nostri connazionali emigrati 
all’estero per motivi di lavoro, ma sempre 
presenti alle Adunate. 
Emozionante lo scambio di gagliardetti 
tra il Presidente della Sezione Argentina, 
goriziano doc, Gianfranco Tuzzi e il Vice 
Presidente giuliani nel mondo Franco 
Miniussi, il Capogruppo di Ronchi Gior-
gio Grizonich e il Presidente della Sezione 
Paolo Verdoliva che oltre ai saluti delle 
Penne Nere Isontine ha portato i saluti del 
Vice Presidente Nazionale Gian Mario Ger-
vasoni delegato ANA per le Sezioni estere. 

Sabato 13 maggio invece il Gruppo ha 
ospitato a pranzo gli Alpini di Massa Car-
rara con i quali da diversi anni vige uno 
scambio di amicizia.

P.V./2023.

GRUPPO ALPINI DI RONCHI DEI LEGIONARI

L’ADUNATA A RONCHI
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È stata un’Adunata doppiamente unica, sia perché ogni Adunata 
è unica in sè, con i suoi episodi e le sue emozioni sempre diverse 
e sempre uguali, sia perché quest’anno si è tenuta a Udine, ter-
ra Alpina per eccellenza. Anche qui la Sezione di Gorizia, baciata 
dalla fortuna di non venire lavata dalla pioggia incessante che per 
tutta l’Adunata ha colpito la città, ha sfilato acclamata tra due ali 
festanti di folla che incitavano gli Alpini dell’Isonzo, nati è cresciu-
ti militarmente, almeno la maggior parte, nella città Alpina per 
eccellenza, Udine. Udine, città che ha visto nascere l’Ottavo reg-
gimento Alpini per mano e volere del mitico Gen. Cantore, senza 
scordare che a circa 30 km più a sud, a Gorizia, è nato il 9° Reg-
gimento Alpini, che assieme al 3° Reggimento Artiglieria Alpina 
hanno plasmato dapprima l’eroica Divisione “JULIA” che per i 
suoi reiterati episodi di fulgido eroismo fu definita la “DIVISIONE 
MIRACOLO” e poi, dopo la guerra, la Brigata Alpina “JULIA”, fino 
al trasferimento del Nono Alpini all’Aquila sotto il comando della 
Brigata Alpina “Taurinense”, sostituito dal 5° Reggimento Alpini 
e con l’inserimento in organico del 7° Reggimento Alpini.
Udine, e la Regione Friuli Venezia Giulia, è sempre stata permeata 
di spirito Alpino, e le innumeri medaglie d’oro (purtroppo troppe 
alla memoria) presenti sui vessilli delle 8 Sezioni regionali ne 
sono la vivida testimonianza, così come l’orgoglio che ogni fami-
glia esprime quando parla dei propri “Veci” o dei propri “Bocia” 
che hanno fatto la naja nelle Penne Nere, spiegando con sincero 
sentimento sia gli episodi di guerra, le perdite subite come le belle 
testimonianze di chi è tornato “a baita” o ha espletato con onore 
il servizio di leva, senza dover fortunatamente combattere.
Non dimentichiamoci poi degli Alpini di oggi, molti dei quali, pur 
provenienti da regioni diverse, essendo finita la Leva regionale, si 
sono col tempo amalgamati con il territorio locale apportandovi 
le proprie tradizioni e inserendovi le stesse nel patrimonio locale, 
sia a livello culturale che a livello gastronomico ecc.
Ma, e soprattutto, questi soldati, che molti non pensavano all’ini-
zio potessero reggere il ritmo e la durezza dell’addestramento in 
montagna, hanno fatto star zitti tutti, diventando Alpini a tutti gli 
effetti, e dimostrando con i fatti di essere Penne Nere senza fallo, 
ma questa non è una novità, anzi.
A parte gli eroici Alpini Abruzzesi che si fecero onore a Selenj Yar, 
immolandosi per mantenere in mano Italiana il “quadrivio in-
sanguinato”, possiamo citare due esempi che tutti o quasi ben 
conoscono: l’Avv. Peppino Prisco, M.A.V.M., uno dei 3 Ufficiali 
ritornati in Patria assieme a solo 153 Alpini del Btg. “L’Aquila”, 
partito nell’agosto 1942 proprio da Gorizia, e il Sergente An-
drea Adorno, M.O.V.M., Alpino Paracadutista con quali-
fica “Ranger”, che, ai giorni nostri, ha combattuto 
eroicamente in Afghanistan.
Ebbene, Prisco nato a Milano, di famiglia napo-
letana che viveva a Milano mentre Adorno è 
di Catania, siciliano DOC.
La Sezione ANA di Gorizia, tra due ali tra-
boccanti di folla impazzita di gioia, ha 
sfilato orgogliosa come sempre, Vessillo 

in testa, fiera di essere “a casa”, come del resto lo sono state tutte 
le altre Sezioni, sia del FVG che delle altre Regioni perché, come 
detto, Udine è terra Alpina, di tutti gli Alpini d’Italia.

ALPINO UNA VOLTA, 
ALPINO PER SEMPRE!

Roberto Buffolini

GRUPPO ALPINI DI GORIZIA

GORIZIA E L’ADUNATA
E anche la 94a Adunata Nazionale del Corpo degli Alpini è stata fatta
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E stato un fine settimana, antecedente la 94a Adu-
nata Nazionale degli Alpini di Udine, molto inten-
so e ricco di soddisfazioni per il nostro Gruppo, 
un successo che è andato ben oltre alle nostre più 
rosee aspettative, e che ha visto ospiti a Grado le 
Fanfare Alpine di Magenta (MI) e di Lizzana (TN). 
Il programma concordato con le due Fanfare pre-
vedeva il venerdì sera la sfilata della Fanfara di 
Magenta lungo l’anello pedonale attorno al cen-
tro storico di Grado e la sfilata della Banda Civica 
di Grado lungo i viali pedonali con un’esibizione 
congiunta presso i giardini Marchesan mentre il 
sabato pomeriggio la sfilata della Fanfara di Liz-
zana dall’ingresso principale della spiaggia fino in 
Basilica per accompagnare la Santa Messa.
 Il tempo venerdì non prometteva niente di buono 
tant’è che la sfilata è stata in forse fino all’ultimo 
ma al momento di prendere la decisione finale il 
Signore delle Cime ha deciso di darci una mano facendo cessare 
la pioggia e permettere così di eseguire il nostro programma. E 
così, dopo aver sfilato, le due formazioni si sono ritrovate ai giar-

dini Marchesan per eseguire a turno ciascuna il 
proprio repertorio, molto apprezzato dal folto pub-
blico presente, per concludere il concerto a bande 
unite con l’Inno degli Alpini, il nostro 33, cantato 
dai presenti. Alla fine del concerto la Fanfara di 
Magenta ha poi sfilato suonando per un breve trat-
to per raggiungere il pullman passando davanti 
l’albergo al cui esterno si trovava la Fanfara Alpina 
di Lizzana, che avrebbe suonato il giorno dopo, la 
quale si è prontamente schierata ai lati della via e, 
mentre Magenta sfilava suonando il 33, Lizzana 
rendeva loro gli onori accompagnandola suonan-
do a loro volta. È stato un momento incredibile ed 
emozionante che ha coinvolto tutti i presenti.
La serata si è conclusa con una parte della Fan-
fara di Magenta che, non avendolo mai visto, ha 
chiesto di visitare il centro storico, accompagnati 
da chi scrive, rimanendo incantati dalla bellezza 

notturna delle calli e campielli di Grado vecchia.
Il pomeriggio di sabato 13 maggio è stato il momento della Fan-
fara Alpina di Lizzana che ha sfilato dall’ingresso principale della 

A TELEFRIULI PER L’ADUNATA
Il 25 aprile 2023 la Sezione di Gorizia ha partecipato alla trasmissione ”Lo Scrigno”  

accompagnati dal Coro ”Monte Sabotino” del C.A.I. di Gorizia

GRUPPO ALPINI FOSSALON DI GRADO

GRADO TERRA DI MARE  
E LE FANFARE ALPINE
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spiaggia lungo i viali pedonali fermandosi per una breve esibizione 
ai giardini Marchesan per poi proseguire verso la Basilica gremi-
ta di fedeli dove hanno accompagnato magistralmente con le loro 
musiche la Santa Messa. In particolare durante l’Eucarestia hanno 
eseguito il “Signore delle Cime” e, dopo la Preghiera dell’Alpino, 
letta in maniera molto commovente dal Capogruppo di Lizzana, 
hanno concluso la Messa eseguendo “Stelutis alpinis”. L’applauso 
finale dei fedeli ed il ringraziamento del Parroco Mons. Nutarelli, 
a cui va anche il nostro più sentito ringraziamento per aver attiva-
mente collaborato con noi per la riuscita di questa due giorni, a di-
mostrare la bravura nell’esecuzione delle musiche, sempre difficili 
da suonare per una fanfara all’interno di una chiesa. La giornata si 
è degnamente conclusa in un noto ristorante di Grado nel quale, al 
termine della cena, hanno improvvisato una breve esibizione, con il 
sottoscritto al Bassotuba al posto del suonatore titolare.

Ovviamente domenica eravamo tutti presenti a Udine dove ab-
biamo avuto modo di salutarci e darci un arrivederci il prossimo 
anno a Vicenza.
Voglio ringraziare l’Amministrazione comunale di Grado che ha 
voluto donare ai singoli suonatori una borsa in tela con il logo 
“In Grado di stupirvi” contenente materiale pubblicitario della 
nostra isola, la Polizia Municipale per la scorta alle Fanfare, la 
Banda Civica di Grado, i Portatori della Madonna di Barbana per 
il loro prezioso aiuto, che sta a dimostrare una volta di più quanto 
sia importante la collaborazione tra Amministrazione comunale 
e Associazioni per la buona riuscita delle manifestazioni, ma so-
prattutto i miei meravigliosi Alpini ed Amici degli Alpini, sempre 
pronti a dare una mano quando serve.

Mario Valli
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Uno dei “veci” del Gruppo Alpini di Ron-
chi dei Legionari della Sezione di Gorizia 
ha compiuto 93 anni. 
Dal Gruppo ANA di Ronchi sono partiti 
alla volta di Pordenone, residenza del fe-
steggiato, due macchine con 8 Alpini, in 
testa il Presidente della Sezione Paolo Ver-
doliva ed il Capogruppo di Ronchi Giorgio 
Grizonich per festeggiare l’Alpino Giorgio 
Braulin.
All’arrivo siamo stati accolti da Giorgio in 
modo impeccabile.
Dopo gli affettuosi saluti ed abbracci di 
rito, il festeggiato prima di brindare al 
traguardo raggiunto, ha voluto ricordare 
citandoli uno ad uno i tanti coetanei che 
sono “andati avanti” ed anche i “veci” 
esempio di alpinità con i quali aveva fa-
miliarità e legame, molti dei quali sono 
stati testimonianza di una valorosa Naja 
di guerra. 
È stato un momento di grande emozione e 
commozione per tutti noi.
Non poteva mancare un momento convi-
viale basato su affettati speciali e tartine 
di lardo di colonnata, innaffiato come da 
tradizione da buon vino del Collio. 
Il pomeriggio è trascorso in allegria e 
amicizia, tra ricordi ed aneddoti, termina-
to con un brindisi a base di vino “canno-
nau”. Arrivederci alla prossima.

P.V./2023

GIORGIO BRAULIN classe 1930 (classe di 
ferro si diceva una volta; io aggiungo ruggine 
ma ferro). Ho aderito al Gruppo di Ronchi 
dei Legionari appena congedato nel 1952 e 
subito impegnato nella sua attività. 
Nel 1955 ho organizzato con gli amici del 
direttivo la celebrazione dei 25 anni del 
Gruppo che ha avuto la partecipazione 
di tanti alpini della provincia, nonché, ap-
prezzatissima quello di un rappresentante 
in armi del Comando della Brigata Julia a 
Udine. Arruolato nel 1951 ha frequentato il 
Car di Belluno fino al Giuramento dopo di 
che sono stato assegnato alla Sezione Ser-
vizi Comando di Brigata al tempo del Gen. 
Ridolfi, Capo di S.m. il Col. Gianluigi Lovatelli 
(ufficiale che firmava circolari ai reparti e la 
corrispondenza con l’inchiostro verde) diri-
gente della Sezione il Col. Porzio, applicato il 
maresciallo Ciccutini. 
La mia arma in dotazione piu’ che il Garand 
è stata la macchina da scrivere una Re-
mington normale ed altra con carrello lungo, 
tanto da richiedere due supporti ai lati. Con-
gedato con il grado di caporalmaggiore mi 
sono subito iscritto al Gruppo di Ronchi dei 
Legionari, partecipando subito alla sua at-
tività caratterizzata dal grande affiatamento 
tra “Veci” e “Bocia”. 
Ho contribuito all’organizzazione dei festeg-
giamenti del 25.mo del Gruppo con una 
grande manifestazione al Ragno d’oro, pre-

senti tanti alpini della provincia e un rappre-
sentante del Comando Brigata. Per un certo 
periodo, capogruppo il tenente Bruno Rizzi, 
ha svolto l’incarico di segretario. Ho mante-
nuto l’iscrizione al Gruppo anche dopo il mio 
trasferimento a Pordenone. 
Nella vita civile da ricordare la lunga attività 
giornalistica iniziata giovanissimo a Ronchi, 
a Monfalcone, a Gorizia ed infine a Pordeno-
ne fino al pensionamento. Per una legislatu-
ra sono stato anche consigliere comunale. 
Posso ricordare l’impegno profuso nelle or-
ganizzazioni sindacali dei Giornalisti (Consi-
glio regionale della Federstampa, Consiglio 
nazionale della Federazione della Stampa e 
del Sindacato giornalisti pensionati, Consi-
glio dell’Ordine regionale dei Giornalisti).

GRUPPO ALPINI DI RONCHI DEI LEGIONARI

L’ALPINO GIORGIO BRAULIN  
HA SPENTO 93 CANDELINE
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Nei giorni di giovedì 20 e venerdì 21 apri-
le si è tenuta in vari siti individuati dagli 
organizzatori dell’evento Giornata della 
Terra a Gorizia-Nova Gorica la manifesta-
zione. 
Il primo giorno suddivisi su sei siti dove è 
stato allestito un laboratorio di osservazio-
ne si sono trovati complessivamente oltre 
200 studenti provenienti da diverse scuole 
del territorio con i coordinatori, i tecnici 
video, i volontari antincendio ed i volon-
tari di presidio. 
Il secondo giorno un migliaio di studenti 
di ogni ordine e grado provenienti da di-
verse scuole della Regione hanno parteci-
pato prima in Piazzale della Transalpina 
per la foto di rito Landart per trasferirsi poi 
nel piazzale Seghizzi al Castello di Gorizia 

per le attività previste, visite agli stand e 
caccia al tesoro. 
Rancio per tutti i partecipanti, al termine 
premiazioni della caccia al tesoro. 
Gli Alpini della Sezione di Gorizia e quel-
li della Sezione di Palmanova sono stati 
presenti collaborando quali volontari di 
presidio, logistica, allestimento gazebo e 
predisposizione e distribuzione del rancio. 
Nelle foto i volontari Alpini del Gruppo di 
Gorizia e di Palmanova. 
Hanno partecipato i Forestali dell’ANFOR. 
Un bravo e grazie a quanti hanno colla-
borato. 

Paolo Verdoliva

GIORNATA DELLA TERRA  
A GORIZIA-NOVA GORICA
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Domenica 26 marzo si è ripetuta la camminata sul monte Sabo-
tino che ogni anno il Gruppo Alpini di Gorizia organizza in pri-
mavera. Ritrovo e partenza presso la località di San Mauro e dopo 
varie soste per ammirare il panorama e scattare qualche foto i 
partecipanti, quasi 40 tra alpini, familiari, amici e parrocchiani 
della Madonna della Misericordia di Campagnuzza, hanno assi-
stito alla S. Messa celebrata da Don Fulvio, tra i resti della chiesa 
di San Valentino. 
Il celebrante ha ricordato tutti gli alpini del gruppo andati avanti 
soffermandosi in particolare su Giorgio Olivieri un “vecio” molto 
affezionato al Sabotino per lui palestra di roccia per le salite al 
Monte Nero (Krn) in occasione della giornata dedicata al ricordo 
di tali battaglie. 
È stato un momento emozionante e apprezzato da tutti i presenti. 
Dopo un piccolo ristoro attraversando la dorsale del monte, pas-
sando per il cippo e stato raggiunto il rifugio sloveno Park Miru 
Sabotin per il pranzo e finire così una giornata con l’augurio di 
rivederci alla prossima camminata a fine settembre sul Carso a 
Casa Cadorna. 
W gli Alpini.

S.B./2023

IL GRUPPO ANA DI GORIZIA  
MOLTIPLICA LE SUE INIZIATIVE
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L’appuntamento sul monte di Muris 
nell’anniversario dell’affondamento del 
piroscafo Galilea con la commemorazio-
ne dei caduti su fronte Greco-Albanese è 
una delle più sentite e importanti manife-
stazioni alpine.
Succedeva 81 anni fa nella notte fra il 28 
e 29 marzo nel viaggio che dalla Grecia 
riportava la Julia in Patria: una delle navi, 
il Galilea, fu affondata nello Jonio da un 
sommergibile inglese. A bordo c’erano 
1329 persone con l’intero btg. Gemona 
di 976 uomini: i superstiti furono 279 dei 
quali 205 alpini. 
Anche quest’anno, con gli onori fatti da 
un picchetto armato della Brigata Julia e 
dalla sua Fanfara, alla presenza di nume-
rose autorità civili, militari e della quasi 
centenaria professoressa M.O. Paola Del 
Din, si è celebrata la S. Messa in suffragio 
da parte del cappellano militare della Bri-
gata e la deposizione di corone in onore 
ai Caduti. 
La cerimonia ha un sapore intimo: il nu-
mero dei partecipanti, anche se per lo più 
raccolti nel naturale anfiteatro con sul-
lo sfondo l’altare e il monumento con i 
nomi dei caduti, non si quantifica, dispersi 
come sono anche negli spazi di un bosco 
cresciuto negli anni e ancora in riposo, 
mentre la vista della pianura e dell’ampio 
corso del Tagliamento apre a pensieri di 
ricordi, terre lontane e memorie.
E i valori e il dovere della memoria sono 
stati evocati nella cerimonia di questo 
26 marzo dai ragazzi delle scuole di Ra-
gogna, dal Generale comandante della 

Brigata Alpina Julia e dal rappresentante 
dell’ANA Nazionale oltre che da tutti i pre-
senti: Carabinieri, Bersaglieri, Marinai e 
soprattutto Alpini con i loro vessilli, labari 
e gagliardetti a ricordare i commilitoni 
inghiottiti dal mare.
La vecchia chiesetta di San Giovanni te-
stimonia dal XIII secolo la storia di una 
terra difficile, martoriata da eventi bellici, 
terremoti e migrazioni. Venne distrutta 
nella prima guerra mondiale durante la 

resistenza dell’esercito italiano alle truppe 
in discesa da Caporetto e così rimase fino 
alla fine della seconda guerra mondiale 
quando, davanti alle rovine, il 4 novem-
bre 1945 venne celebrata una S. Messa in 
ricordo dei caduti in guerra. 
L’officiante davanti a centinaia di alpini 
in congedo, in armi e a partigiani, fu Pa-
dre Generoso già cappellano della Julia in 
Grecia e Russia e poi nella Brigata parti-
giana Osoppo. 

APPUNTAMENTO SUL MONTE DI MURIS
Anniversario dell’affondamento del piroscafo Galilea  

con la commemorazione dei caduti su fronte Greco-Albanese
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Da qui fu rivolto l’invito a ricostruire il 
luogo di culto.
Da allora il monte di Ragogna e la sua 
centenaria e più volte ricostruita chieset-
ta (succederà anche per il terremoto del 
1976) è diventato oggetto di un pellegri-
naggio di Alpini non solo in ricordo dei 
caduti delle guerre, della Julia, del Btg. 
Gemona: la spianata del monte è stata ar-
ricchita da un altare e da monumenti che 
popolazione e associazioni hanno voluto 

erigere a memoria del sacrificio di quanti 
diedero la loro vita per la Patria.
Merito al Gruppo Alpini di Muris e alla 
Sezione ANA di Udine di aver conservato 
negli anni lo spirito dei primi convenuti e 
mantenuto vivo l’appuntamento.
Si scende dal “Monte” con il sentimento 
di aver acquisito qualcosa: consapevoli di 
avere il dovere di mantenere il ricordo di 
quegli avvenimenti. Quei fatti allora ven-
nero tenuti nascosti dalla propaganda e 

dall’essere in guerra (di lì a pochi mesi si 
sarebbe partiti per la Russia) e non era la 
prima volta e non fu l’ultima: superstiti e 
familiari dei caduti furono costretti a vive-
re il loro dolore in un muto silenzio. 
Nulla di nuovo nella storia dei popoli ma 
ricordare può aiutare ad avere la speran-
za, se pur fievole, che questo non debba 
succedere ancora.

de/2023
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In occasione dell’assemblea annuale 
della Via di Natale è stato conferito un 
riconoscimento al gruppo alpini Cormons 
per la vicinanza trentennale alla Casa, 
contribuendo in più occasioni ed in vari 
modi a dimostrare la solidarietà del Grup-
po.

Oscar

Grande successo per il 19° Concorso “La gallina ha fatto l’uovo” 
organizzato dal Gruppo Alpini di Cormons. Quest’anno hanno 
partecipato ben 11 scuole: le scuole dell’Infanzia di via del Carso, 
“Clemente” e via Brigata Avellino di Gorizia, “Mavrica” e “ Zor-
zut” di Brazzano, “Monsignor Cocolin”, Rosa Mistica e Ippolito 
Nievo di Cormons, l’infanzia di Capriva, di Moraro e la primaria 
di Monfalcone. 

La premiazione ha avuto luogo nella sede degli alpini di Cor-
mons in via Capriva. La vittoria è andata all’Infanzia di Rosa 
Mistica premiata con un uovo di cioccolato “gigante”, mentre le 
altre uova sono state estratte a sorte tra tutti gli altri partecipanti. 
Erano presenti il Capogruppo Claudio Iacuz, il Presidente della 
Sezione ANA di Gorizia Paolo Verdoliva, l’Assessore alla Cultura 
Anna Bortolotti.

GRUPPO ALPINI DI CORMONS 

“LA GALLINA HA FATTO L’UOVO”

GRUPPO ALPINI DI CORMONS 

RICONOSCIMENTO DA VIA DI NATALE
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Decisamente numerosa, oltre 450 i parte-
cipanti alla 38a edizione della “Scarpinata 
del Monte Calvario – Trofeo Generale Ser-
gio Meneguzzo” organizzata dal Gruppo 
Alpini di Lucinico guidato dal Capogrup-
po Gabriele Montanar, con il patrocinio 
della Sezione ANA di Gorizia e del Comune 
di Gorizia, con il contributo della Cassa 
Rurale FVG di Lucinico.
È stata una bella giornata di festa e sport 
per tutti, tanti i Gruppi e le Famiglie di 
ogni età che vi hanno partecipato. Doppio 
percorso quello previsto dagli organizza-
tori, di 8,4 km. uno, di 4,1 km. l’altro, si 
è snodato in un contesto paesaggistico di 
eccezionale bellezza e le colline in fiore. Al 
rientro in Baita i partecipanti hanno potu-
to gustare la famosa “pastasciutta alpina” 
e la griglia, ottimamente confezionata dai 
cuochi Alpini di Lucinico.
Il Trofeo Meneguzzo è andato al Gruppo 
Alpini più numeroso, quello di Gorizia, 
seguito dal Gruppo di Mariano Corona e 
dal Gruppo di Gradisca d’Isonzo. Un pre-
mio speciale al Gruppo Alpini gemellato di 
Castelgomberto (VI). Altri premi ai Gruppi 
non Alpini, al più anziano, al più giovane, 
ecc. Un altro premio speciale è andato alla 
scuola media Perco di Lucinico. 
Hanno presenziato alle premiazioni il Vice 
Sindaco di Gorizia Chiara Gatta, il Vice 
Presidente della Cassa Rurale FVG Umberto 
Martinuzzi, il Presidente della Sezione ANA 
di Gorizia Paolo Verdoliva, il Capogruppo 
Alpini Lucinico Gabriele Montanar ed En-
rico Meneguzzo, nipote del Generale Sergio 
per 15 anni Presidente della Sezione ANA 
di Gorizia. Montanar ha voluto ringraziare 
tutti i partecipanti nonché quanti hanno 
reso possibile la manifestazione: dai Soci 
ANA del Gruppo, ai Volontari dell’Associa-
zione La Salute di Lucinico, ai Volontari 
sezionale delle TLC (telecomunicazioni). 
Insomma una giornata goduta in spensie-
ratezza e grande soddisfazione. Arrivederci 
al prossimo anno.

P.V./2023

38a SCARPINATA DEL MONTE CALVARIO
TROFEO GENERALE SERGIO MENEGUZZO
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Dopo molti anni, finalmente anche il Gruppo di Fogliano Redi-
puglia ha acquisito due nuovi soci. Ne siamo tutti felici.
Uno di questi, Bruno Brazzatti, uomo dai mille interessi, si è 
subito prodigato ad aiutarci nelle nostre attività, è intervenuto 
assieme a noi a diversi eventi, ci ha aiutato a tagliare l’erba nel 
giardino della sede… Bruno è anche un appassionato raccoglito-
re di asparagi selvatici e conosce bene i luoghi ove questi crescono 
abbondanti.
E fu così che, sostenuto anche moralmente dal nipote Luca, si è 
offerto di deliziarci con grandi frittate di uova, asparagi e salsicce. 
Un ringraziamento sincero vada a Luca che in silenzio e modestia 
ha cucinato magistralmente per tutta la serata!
Insomma, Bruno è un socio molto volenteroso e gliene siamo 
grati.
Il nostro statuto, si sa, non ci consente di far indossare il Cappello 
a chi non abbia prestato servizio in un reparto alpino, ma noi del 
gruppo “Gino Piagno” ci sentivamo in difetto nei confronti di 
chi, pur non essendo Alpino statutariamente parlando, si prodiga 
per il sodalizio. E così, quale occasione poteva essere migliore per 
consegnare a due soci aggregati un piccolo segno della nostra 
considerazione? Uno, l’avrete immaginato, è Bruno; e l’altro? È 
la dottoressa Cristiana Pisano, nostro Sindaco. Ripetiamo, piccolo 
gesto per un grande apprezzamento!
È stata una bellissima serata, come non se ne trascorrevano da 
tempo nella sede di via Filzi.
Grazie ancora a tutti gli intervenuti.
Viva gli Alpini, a qualsiasi titolo!

Davide Luciani

Anche quest’anno il Gruppo “G.Piagno” 
ha collaborato con la Pro Loco del paese 
per la buona riuscita della tradizionale 
marcia non competitiva che si è snodata 
tra le vie di paese ed i sentieri del Carso su 
tre percorsi di 7, 13 e 25 chilometri.
I baldi e giovani alpini (il capogruppo 
era in servizio altrove…) fin dal primo 
mattino hanno allestito il punto di ristoro 
presso il cippo “Brigata Sassari”, venendo 
presi d’assalto quasi subito dai marciatori 
fiaccati dalla salita. Agli atleti i nostri han-
no distribuito generosamente tè caldo, bi-
scotti ed altri generi di conforto, indispen-
sabili a riprendere il faticoso cammino (o 
la corsa).
E’ stata un’occasione in più per il nostro 
gruppo di ritrovarsi e confermare lo spirito 
che ci unisce.

Grazie a tutti quelli che si sono prodiga-
ti per il buon funzionamento del “punto 
tappa”, grazie alla Pro Loco per il mate-
riale fornito e…alla prossima occasione 
di collaborazione.

Davide Luciani

GRUPPO ALPINI DI FOGLIANO REDIPUGLIA 

A.A.A.: ALPINI, AMICI, ASPARAGI

GRUPPO ALPINI DI FOGLIANO REDIPUGLIA 

LA MARCIA DI REDIPUGLIA
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Nell’ambito delle manifestazioni “aspet-
tando l’Adunata”, il gruppo di Mariano 
Corona ha organizzato, in collaborazione 
con la biblioteca comunale di Mariano del 
Friuli, una serata nel corso della quale è 
stato presentato il libro autobiografico 
“Una vita con il cappello alpino”, pubbli-
cato da Aviani & Aviani editori, del genera-
le di Corpo d’Armata Silvio Mazzaroli, già 
comandante della Brigata alpina Julia.
L’incontro, che ha visto la sala gremita e 
tra i presenti il presidente sezionale cav. 
Paolo Verdoliva, è stato aperto dai saluti 
del presidente della commissione biblio-
teca dott. Federico Ungaro al quale sono 
seguiti quelli del sindaco alpino dott. Luca 
Sartori. Il generale Mazzaroli è stato pre-
sentato al pubblico dall’alpino Alberto 
Tofful, il quale ha brevemente tratteggiato 
la figura professionale e umana dell’auto-
re, sottolineando come il generale sia sta-
to un protagonista di quel periodo storico 
che ha visto la caduta del muro di Berlino 
e il disfacimento della Jugoslavia con tutte 
le conseguenze che ne sono derivate sul 
piano geopolitico. L’autore si è soffermato, 
nel suo racconto, su quelli che sono stati 

gli episodi saliente sia della propria vita 
famigliare che professionale e che sono 
nel libro narrati con passione senza cade-
re nella retorica del ricordo o peggio nella 
narrazione agiografica. In particolare il 
generale ha ricordato il comando della 
missione ONU in Mozambico che vide la 
Julia impegnata con un contingente for-
mato in gran parte da militari di leva, il 
passaggio dalla leva obbligatoria all’eser-
cito di professionisti, gli incarichi quale 
addetto militare a Belgrado nella Jugosla-
via che vedeva il tramonto della Repubbli-
ca Federativa Socialista e l’insorgere dei 
nazionalismi, il conflitto balcanico che 

lo vide vice comandante della missione 
NATO in Kosovo nell’anno duemila.
La narrazione è stata inframmezzata da 
passaggi sulla vita privata e gli affetti fa-
migliari aspetti questi, come sottolineato 
dall’autore, che hanno inciso indubbia-
mente sia nella fase di formazione gio-
vanile che sul percorso professionale di 
alto ufficiale. La presentazione del libro 
si è conclusa con l’omaggio del crest in 
bronzo del gruppo, fuso dall’artista locale 
Vitale Lucchitta, che il capo gruppo Ste-
fano Donda ha donato al generale Silvio 
Mazzaroli.

Alberto Tofful

Lo scorso 27 aprile il gruppo di Monfalcone, ha ricominciato, in 
collaborazione con l’Istituto Comprensivo “Giovanni Randaccio” 
di Monfalcone grazie al supporto delle maestre della scuola dell’in-
fanzia “Carlo Collodi” di via Roma, l’attività educativa/ambientale 
incentrata sulla raccolta dei tappi. L’iniziativa nata già anni prima 
del Covid 19 ha permesso di far conoscere l’attività di raccolta be-
nefica dei tappi nelle scuole dove il nostro gruppo è già presente ma 
vuole anche diffondere il messaggio positivo portato avanti dalla 
stessa attività oltre a far conoscere gli alpini ed i loro valori ai giova-
ni. Durante la mattinata, presso la palestra della scuola dell’infan-
zia in via Roma sono stati illustrati, con un breve filmato, i motivi 
della raccolta, la strada del tappo fino alla trasformazione in indu-
menti o altro ed il progetto di assistenza ai famigliari delle persone 
sottoposte a cura presso il CRO di Aviano (Via di Natale). Non è 
stato facile attirare l’attenzione dei bambini, in quanto alcuni ave-
vano appena compiuto i 3 anni di vita, e vi lascio immaginare la 
loro naturale voglia di muoversi piuttosto che rimanere seduti ad 
ascoltare. Però, il sottoscritto assieme a Flavio e Paolo, sono riusciti 
nell’intento di catturare per una ventina di minuti gli sguardi cu-
riosi di questi giovanissimi cittadini. Ciò ha permesso di portarli a 

conoscenza delle problematiche della raccolta (non da ultima la 
presenza dei tappi che per sicurezza non si staccano più dall’anello 
sul collo della bottiglia!) oltre al significato della Via di Natale! Per 
concludere, cantando insieme a loro “Sul cappello” abbiamo atti-
rato l’attenzione delle maestre di altre sezioni che ci hanno chiesto 
di ripetere con i loro bambini la stessa esperienza. Noi orgogliosi 
di tale richiesta abbiamo risposto positivamente senza rifletterci su, 
segno questo che il messaggio di solidarietà nella scuola è arrivato!

Gianni Giuricich

GRUPPO ALPINI DI MARIANO CORONA 
LIBRO AUTOBIOGRAFICO “UNA VITA CON IL CAPPELLO ALPINO”

Il gen. Silvio Mazzaroli con il suo libro ospite del Gruppo Mariano Corona

GRUPPO ALPINI DI MONFALCONE 

GIORNATA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
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È stata una due giorni intensa, di amicizia 
e fraternità quella trascorsa tra le Penne 
Nere del Gruppo Alpini di Lucinico della 
Sezione di Gorizia. Giorni di festa per il 
40° di fondazione del Gruppo avvenuto il 
17 aprile 1983.
Primo appuntamento sabato 27 maggio 
al Centro Civico dove una bellissima mo-
stra di foto a ricordo dei primi 40 anni del 
Gruppo. Tra le varie foto esposte si è potuto 
apprezzare il cammino ed i momenti sa-
lienti vissuti in questi decenni.
Domenica 28 il clou con in testa la Banda 
Alpina di Orzano, che ha fatto degna cor-
nice all’evento, il corteo si è mosso ed ha 
sfilato lungo la via principale di Lucinico ai 
suoni della banda che ha intonato le canzo-
ni del repertorio alpino per arrivare davanti 
al Centro Civico dove si è tenuta una signi-
ficativa cerimonia di Onori ai Caduti con 
deposizione di una corona al Monumento 
che ricorda i Caduti di tutte le guerre. 
Alla manifestazione hanno partecipato 
una delegazione degli Amici della citta-
dina gemellata di Altlichtenwarth, giunti 
per l’occasione dopo il blocco dovuto agli 

anni della pandemia, che ha espresso tut-
ta la gioia di essere presente all’incontro 
ed una rappresentanza del Gruppo Alpini 
di Castelgomberto (VI), gemellato con i 
lucinichesi.
All’interno del Centro Civico si sono tenuti 
i discorsi ufficiali a partire dal Capogrup-

po Gabriele Montanar che ha ripercorso la 
storia del Gruppo ricordando i nomi dei 
soci fondatori: Piereugenio “Pieruccio” 
Carniel, Giorgio Romanzin, Livio Perco, 
Eugenio Morandin, Pietro Rigo, Pietro 
Morandin, Sergio Vidoz, Eraldo Vorisi, 
Giuseppe Ipavez, Paolo Pellizzari, Gio-
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vanni Maronese e l’aggregato Livio Stanic. 
Questi uomini sono stati pietre miliari sul-
le quali si è costituito il nucleo iniziale del 
Gruppo Alpini lucinichese permettendo 
poi di gettare le basi per la sua sempre più 
forte espansione operativa. Si è poi soffer-
mato sulla costruzione della Baita di via 
del Collio, inaugurata nel 1989, sede as-
sociativa e di molte iniziative con le realtà 
della comunità locale.
Ha concluso l’intervento con parole di 
vivo ringraziamento nei confronti della 
Cassa Rurale del FVG, sempre stata vicino 
al Gruppo, garantendo il suo sostegno fi-
nanziario. 
Nel prendere la parola l’Assessore comu-
nale Maurizio Negro che, anche a nome 
del sindaco Rodolfo Ziberna, ha espresso 
vicinanza per questo significativo ap-
puntamento: Voglio esprimere al Gruppo 
Alpini di Lucinico il più vivo plauso per 
questa festosa ricorrenza dei 40 anni di 

fondazione con l’augurio di puntare ad 
altri esaltanti ed affascinanti traguardi, ha 
proseguito con un grazie al nostro Gruppo 
Alpini che si è sempre sentito parte inte-
grante della comunità unitamente a tutto 
il territorio cittadino. Un gruppo che ha 
saputo allacciare e tenere vivi i rappor-
ti di profonda amicizia sia con i gruppi 
gemellati dell’ANA, sia con i commilitoni 
austriaci, ai quali ha espresso il suo più 
caloroso e cordiale benvenuto. L’assessore, 
a nome del Comune, ha fatto omaggio al 
Gruppo di una pergamena, un riconosci-
mento per tutto il lavoro svolto e che verrà 
svolto, e un omaggio è stato consegnato 
anche alla delegazione austriaca.
Apprezzato il saluto del Presidente dell’as-
sociazione Lucinîs Giovanni Bressan che 
ha messo in evidenza la stretta e meritoria 
connessione con le varie associazioni lo-
cali, le visite alla casa di riposo “Culot”, 
agli asili e alle scuole. 

Ha concluso gli interventi il Consigliere 
sezionale e fondatore del Gruppo di Lu-
cinico Paolo Pellizzari che ha portato il 
saluto del Presidente della Sezione e del 
Consiglio Direttivo tutto ricordando quan-
ta importanza ha il Gruppo nel tessuto 
della comunità di Lucinico e nella storia 
della Sezione. 
È seguito l’intermezzo con l’esibizione dei 
Danzerini di Lucinico completato dal con-
certo della Banda Alpina di Orzano. Poi 
la Messa celebrata dal parroco don Moris 
Tonso accompagnata dal Coro “Monte Sa-
botino” del CAI di Gorizia.
Al termine tutti si sono trasferiti alla baita 
alpina per il pranzo comunitario che si è 
svolto in un clima di grande cordialità e 
di immutato spirito di corpo. A degna con-
clusione della giornata di festa il taglio 
della torta del 40° compleanno.
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Sessant’anni di vita associativa hanno festeggiato il 27 e 28 mag-
gio gli Alpini del Gruppo di San Lorenzo Isontino, nato il 2 Aprile 
1963, il nono della Sezione Alpini di Gorizia, per desiderio e vo-
lontà di alcuni “veci” ed altri giovani, appena terminato il servi-
zio militare. L’anniversario è stata occasione per organizzare una 
due giorni di festa e aggregazione della comunità sanlorenzina.
Sabato 27 maggio nell’area antistante la Baita Alpina si è tenuta 
una serata corale ottimamente organizzata dalla “Coral di San 
Lurinz” e dal Gruppo ANA. Hanno partecipato il Coro A.N.A. Ardi-
to Desio della Sezione di Palmanova diretto dal maestro Nazario 
Modesti, il Coro “Monte Sabotino” del C.A.I. di Gorizia diretto dal 
maestro Marco Mersecchi e la “Coral di San Lurinz – don Nino 
Bearzor” diretto dalla maestra Raffaella Visintin.
Di pregevole esecuzione da parte dei coristi le cante che i Cori 
hanno presentato al numeroso pubblico presente, che ha potuto 
apprezzare quanto contenuto nel vasto repertorio alpino. Al ter-
mine dell’esibizione, a cori riuniti hanno eseguito il canto “Daur 
San Pieri”, poi tutti in baita per degustare un momento conviviale 
confezionato dagli Alpini di San Lorenzo.
Domenica sotto i migliori auspici del tempo che volgeva al bel-
lo, i partecipanti alla manifestazione si sono ritrovati davanti al 
Municipio dove si è tenuta la cerimonia di Onori ai Caduti al 
Monumento ai Caduti di tutte le guerre. La mattinata è proseguita 
con la cerimonia dell’alzabandiera presso la Baita del Gruppo, a 
seguire la S. Messa celebrata dal parroco don Sandrin, accompa-
gnata dalla “Coral di San Lurinz – don Nino Bearzor”.
Al termine del rito religioso ha preso la parola il Capogruppo Alpi-
ni di San Lorenzo Isontino Roberto Stacco il quale ha tratteggiato 

i primi 60 anni di storia del Gruppo sanlorenzino, ha ricordato i 
soci fondatori e quanti si sono adoperati nel corso di questi decen-
ni a far crescere e consolidare il Gruppo Alpini. Si è soffermato sul 
valore della Baita alpina, sede del Gruppo e momento di aggrega-
zione per le realtà del paese. 
Nel 1984 il Comune di Attimis quale segno di riconoscenza per 
le attività che i soci del Gruppo fecero nel cantiere di lavoro di 
Attimis, regalò una baita in legno. 
Il Comune di San Lorenzo Isontino mise a disposizione il terreno. 
Nacque così la Sede.
Ha preso la parola il Sindaco di San Lorenzo Isontino Ezio Cloc-
chiatti il quale ha avuto parole di elogio per la presenza e la co-
stante attività degli Alpini a favore della comunità.
Ha concluso gli interventi il Consigliere sezionale Alpino Alberto 
Tofful il quale ha portato i saluti del Presidente della Sezione e 
del Consiglio Direttivo ed ha ricordato il valore dei Gruppi Alpini, 
sempre presenti e pronti a collaborare con le iniziative delle pro-
prie comunità, ha sottolineato inoltre l’impegno dell’ANA nella 
protezione civile con i suoi dodicimila volontari perfettamente 
addestrati ed equipaggiati, la sanità alpina e, nel sociale, con la 
raccolta, nell’anno appena trascorso, di 4,5 milioni di euro di 
fondi da erogare in progetti di solidarietà e volontariato.
Conclusi gli interventi ufficiali, i cuochi del Gruppo hanno distri-
buito il “rancio alpino”.
È stata una festa che si è svolta in un clima di grande cordialità 
dove tutta la comunità ha partecipato con intensità.

P.V./2023
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Fondazione Villa Russiz è una realtà unica in 
Italia, una fondazione senza scopo di lucro che, 
come da lascito testamentario dei suoi fondatori, 
investe i guadagni provenienti dalla gestione  
di tenuta, vigna e cantina nell’attività benefica 
della Casa Famiglia fondata nel 1877 per 
sostenere bambini e ragazzi in difficoltà.

Fondazione Villa Russiz è una delle cantine  
più antiche del Collio del Friuli Venezia Giulia:  
45 ettari di vigneti DOC Collio, adagiati tra 
morbidi colli e aspri gradoni.

L’amore per il territorio, per la sua storia,  
per le sue risorse naturali e la ricerca 
dell’eccellenza sono i valori che permeano  
la missione aziendale di Villa Russiz  
e che si riflettono nella sensibilità e nella 
competenza delle persone che ci lavorano  
e che traducono il territorio nel vino nel modo  
più fedele possibile.

Fondazione Villa Russiz è un pezzo di storia 
della viticoltura italiana e del territorio del Friuli 
Venezia Giulia, un luogo eletto e unico sia per le 
caratteristiche naturali del suolo e del microclima 
sia per la bellezza del paesaggio e della tenuta.

La dimora storica dei Conti de La Tour, ultimata 
nel 1872 e perfettamente conservata, è un 
esempio unico in Friuli Venezia Giulia di stile neo-
gotico di matrice tedesca – lo “Spitzbogenstil” – o 
stile dell’arco acuto.

Il parco, con oltre 80 specie di alberi e piante 
provenienti da tutta Europa, è stato concepito dallo 
stesso conte de La Tour lungo tre cerchi concentrici 
ed è stato completamente restaurato nel 2010.

La cantina storica è rimasta intatta nel suo 
nucleo originale costruito nel 1877 a cui si accede 
attraverso un antico portone in pietra: qui, ancora 
oggi, si affinano i Cru de La Tour nelle barriques e 
nei tonneaux di rovere francese di Allier.

www.villarussiz.it



È il momento di entrare in un museo a cielo aperto,
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Gruppo di Gorizia
I seguenti Soci del Gruppo ha elargito per le attività associative: € 10,00 il Socio Alpino 
Narciso Zorzenon, € 15,00 la Socia Amica Maria Bagattoni.

Gruppo di Ronchi dei Legionari
Il socio Alpino Giorgio Braulin ha devoluto la somma di € 100,00 per le attività della 
Protezione Civile Sezionale in occasione del suo 93° compleanno. Grazie “vecio alpin”.

ELARGIZIONI
Gruppo di Fogliano Redipuglia

Il Gruppo di Fogliano Redipuglia porge le sue con-
doglianze alla signora Loretta, alla figlia Laura ed 
alla famiglia tutta per la recente scomparsa del ca-
rissimo Cesare Sabbadini “Cece”, socio storico del 
Gruppo. Ci mancherà, a tutti.

NOTIZIE TRISTI
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